SABATO  7 AGOSTO

COSTRUIRE!
COME IN CIELO...

IL RISCHIO DI DARE ALLA LUCE

Dal libro della Genesi

In principio Dio creò il cielo e la terra. Ora la terra era informe e deserta e le tenebre ricoprivano l'abisso e lo spirito di Dio aleggiava sulle acque. 

Dio disse: «Sia la luce!». E la luce fu. Dio vide che la luce era cosa buona e separò la luce dalle tenebre e chiamò la luce giorno e le tenebre notte. E fu sera e fu mattina: primo giorno. 

Dio disse: «Sia il firmamento in mezzo alle acque per separare le acque dalle acque». Dio fece il firmamento e separò le acque, che sono sotto il firmamento, dalle acque, che son sopra il firmamento. E così avvenne. Dio chiamò il firmamento cielo. E fu sera e fu mattina: secondo giorno. 

Dio disse: «Ci siano luci nel firmamento del cielo, per distinguere il giorno dalla notte; servano da segni per le stagioni, per i giorni e per gli anni e servano da luci nel firmamento del cielo per illuminare la terra». E così avvenne: Dio fece le due luci grandi, la luce maggiore per regolare il giorno e la luce minore per regolare la notte, e le stelle. Dio le pose nel firmamento del cielo per illuminare la terra e per regolare giorno e notte e per separare la luce dalle tenebre. E Dio vide che era cosa buona. E fu sera e fu mattina: quarto giorno. 


Lucernario: Voci maschili e femminili, mentre si accendono le candele

In principio Dio disse: “Ci sia la luce.” E la luce divenne. 
    

Il Signore è mia luce e mia salvezza: di chi avrò paura ? 

Alzati, rivestiti di luce, perché ecco, viene per te la tua luce: la gloria del Signore brilla su di te.





Risplenda su di noi, Signore, la luce del tuo volto. 

Alla tua luce, Signore, vediamo la luce.



   

Lampada ai miei passi è la tua parola, luce sul mio camino. 

La tua salvezza, Signore, è luce per illuminare le genti.
                    

Voi siete la luce del mondo; come città costruita sul monte, 

non potete restare nascosti. 

Il Verbo del Padre era la luce e la vita per gli uomini: 

le tenebre non l’hanno accolta, ma neppure sopraffatta.


Io sono la luce del mondo: chi mi segue avrà la luce della vita. 

Dio è luce: se camminiamo nella luce, 

siamo in comunione gli uni con gli altri.



     

La Gerusalemme del cielo non avrà bisogno della luce del sole e della luna: 

Dio la illumina e la sua lampada è l’Agnello. 

... COSI’ IN TERRA!

ASCOLTO: COSTRUIRE DI NICCOLO’ FABI

Chiudi gli occhi 

immagina una gioia 

molto probabilmente 

penseresti a una partenza 

ah si vivesse solo di inizi 

di eccitazioni da prima volta 

quando tutto ti sorprende e 

nulla ti appartiene ancora 

penseresti all'odore di un libro nuovo 

a quello di vernice fresca 

a un regalo da scartare 

al giorno prima della festa 

al 21 marzo al primo abbraccio 

a una matita intera la primavera 

alla paura del debutto 

al tremore dell'esordio 

ma tra la partenza e il traguardo 

nel mezzo c'è tutto il resto 

e tutto il resto è giorno dopo giorno 

e giorno dopo giorno è 

silenziosamente costruire 

e costruire è potere e sapere 

rinunciare alla perfezione 

ma il finale è di certo più teatrale 

così di ogni storia ricordi solo 

la sua conclusione 

così come l'ultimo bicchiere l'ultima visione 

un tramonto solitario l'inchino e poi il sipario 

tra l'attesa e il suo compimento 

tra il primo tema e il testamento 

nel mezzo c'è tutto il resto 

e tutto il resto è giorno dopo giorno 

e giorno dopo giorno è 

silenziosamente costruire 

e costruire è sapere e potere 

rinunciare alla perfezione 

ti stringo le mani 

rimani qui 

cadrà la neve 

a breve

PREGHIAMO INSIEME:

Mio Dio, che hai creato l'universo e i cieli, 

tu rivesti il giorno 

dello scoppio della luce 

e la notte della dolcezza del sonno. 

Ti rendo grazie per questo giorno, 

lo faccio ora, al calar della sera. 

Dal fondo del cuore, ti ringrazio; 

ti amo del più puro amore 

e adoro la tua grandezza. 

Le ore della notte allontanano 

la chiarezza del giorno, 

ma la fede non ha tenebre 

e la notte ne è illuminata. 

Fa' che la mia anima vegli sempre 

senza conoscere il peccato. 

La fede custodirà il mio riposo 

da tutti i pericoli della notte. 

Sii tu il costante riposo 

del mio cuore. 

Non lasciare che l'astuzia del maligno 

ne turbi la dolcezza. 

Il riposo ristora le membra sfinite 

e mi prepara, nuovo, al giorno; 

consola il cuore affaticato 

e dissolve l'angoscia dei pensieri. 

Per questo, prego il Cristo 

e il Padre e lo Spirito Santo.

DOMENICA 8 AGOSTO

QUANDO I BAMBINI FANNO OH, CHE MERAVIGLIA!
COME IN CIELO...
IMPARARE A STUPIRSI
Dal libro della Genesi

Dio disse: «Le acque che sono sotto il cielo, si raccolgano in un solo luogo e appaia l'asciutto». E così avvenne. Dio chiamò l'asciutto terra e la massa delle acque mare. E Dio vide che era cosa buona. E Dio disse: «La terra produca germogli, erbe che producono seme e alberi da frutto, che facciano sulla terra frutto con il seme, ciascuno secondo la sua specie». E così avvenne: la terra produsse germogli, erbe che producono seme, ciascuna secondo la propria specie e alberi che fanno ciascuno frutto con il seme, secondo la propria specie. Dio vide che era cosa buona. E fu sera e fu mattina: terzo giorno. 

Dio disse: «Le acque brulichino di esseri viventi e uccelli volino sopra la terra, davanti al firmamento del cielo». Dio creò i grandi mostri marini e tutti gli esseri viventi che guizzano e brulicano nelle acque, secondo la loro specie, e tutti gli uccelli alati secondo la loro specie. E Dio vide che era cosa buona. Dio li benedisse: «Siate fecondi e moltiplicatevi e riempite le acque dei mari; gli uccelli si moltiplichino sulla terra». E fu sera e fu mattina: quinto giorno. 

Dio disse: «La terra produca esseri viventi secondo la loro specie: bestiame, rettili e bestie selvatiche secondo la loro specie». E così avvenne: Dio fece le bestie selvatiche secondo la loro specie e il bestiame secondo la propria specie e tutti i rettili del suolo secondo la loro specie. E Dio vide che era cosa buona. 

PREGHIAMO INSIEME:
Fa', o Signore, che non perda mai il senso del sorprendente. 

Concedimi il dono dello stupore! 

Donami occhi rispettosi del tuo creato, 

occhi attenti, occhi riconoscenti. 

Signore, insegnami a fermarmi: 

l'anima vive di pause; 

insegnami a tacere: 

solo nel silenzio si può capire 

ciò che è stato concepito in silenzio. 

Ovunque hai scritto lettere: 

fa' che sappia leggere 

la tua firma dolce nell'erba dell'aiuola pettinata, 

la tua firma forte nell'acqua del mare agitata. 

Hai lasciato le tue impronte digitali: 

fa' che sappia vederle 

nei puntini delle coccinelle 

nel brillìo delle stelle. 

Tutto è tempio 

tutto è altare! 

Rendimi, Signore, disponibile alle sorprese: 

comprenderò la liturgia pura del sole, 

la liturgia mite del fiore; 

sentirò che c'è un Filo conduttore 

in tutte le cose... 

...e salirà 

il voltaggio dell'anima. 

Amen.

... COSI’ IN TERRA!

CHI NON PREGA?

Un uomo ricorda che una volta, dopo aver camminato tutta la notte, si addormentò all'alba vicino a un boschetto con tutto il gruppo. Un compagno di viaggio lanciò un grido e s'inoltrò nel deserto senza riposarsi un solo istante. Quando fu giorno l'uomo gli domandò:" Che ti è successo, perché te ne sei andato senza riposarti?". Rispose:" Vedevo gli usignoli che cominciavano a cinguettare sugli alberi, vedevo le pernici sui monti, le rane nell'acqua e gli animali nel bosco. Ho pensato allora che non era giusto che tutti fossero intenti a lodare il Signore, e che io solo dormissi senza pensare a lui". 

ASCOLTO: QUANDO I BAMBINI FANNO OH DI POVIA

Quando i bambini fanno "oh" c'è un topolino 

Mentre i bambini fanno "oh" c'è un cagnolino 

Se c'è una cosa che ora so' 

ma che mai più io rivedrò 

è un lupo nero che da un bacino (smack) 

a un agnellino 

tutti i bambini fanno "oh" 

dammi la mano 

perché mi lasci solo, 

sai che da soli non si può, 

senza qualcuno, 

nessuno 

può diventare un uomo 

Per una bambola o un robot bot bot 

magari litigano un po' 

ma col ditino ad alta voce, 

almeno loro (eh) 

fanno la pace 

Così ogni cosa è nuova 

è una sorpresa 

e proprio quando piove 

i bambini fanno "oh" 

guarda la pioggia 

Quando i bambini fanno "oh" 

che meraviglia, che meraviglia! 

ma che scemo vedi però, però 

che mi vergogno un po' 

perchè non so più fare "oh" 

e fare tutto come mi piglia, 

perchè i bambini non hanno peli 

né sulla pancia 

né sulla lingua 

i bambini sono molto indiscreti 

ma hanno tanti segreti 

come i poeti 

nei bambini vola la fantasia e anche qualche bugia 

oh mamma mia, bada! 

ma ogni cosa è chiara e trasparente 

che quando un grande piange 

i bambini fanno "oh" 

ti sei fatto la bua 

è colpa tua 

Quando i bambini fanno "oh" 

che meraviglia, che meraviglia! 

ma che scemo vedi però,però 

che mi vergogno un po' 

perchè non so più fare "oh" 

non so più andare sull'altalena 

di un fil di lana non so più fare una collana 

....nananananananananana.... 

finchè i cretini fanno(eh) 

finchè i cretini fanno(ah) 

finchè i cretini fanno "boom" 

tutto il resto è uguale 

ma se i bambini fanno "oh" 

basta la vocale 

io mi vergogno un po' 

ivece i grandi fanno "no" 

io chiedo asilo 

io chiedo asilo 

come i leoni 

io voglio andare 

a gattoni... 

e ognuno è perfetto 

uguale è il colore 

evviva i pazzi che hanno capito cos'è l'amore 

è tutto un fumetto di strane parole 

che io non ho letto 

voglio tornare a fare "oh" 

voglio tornare a fare "oh" 

perchè i bambini non hanno peli né sulla pancia 

né sulla lingua...

LUNEDI’ 9 AGOSTO

È PER TE OGNI COSA CHE C’E’!

COME IN CIELO...

LA TERRA, CHE DONO!

Dal libro della Genesi

E Dio disse: «Facciamo l'uomo a nostra immagine, a nostra somiglianza, e domini sui pesci del mare e sugli uccelli del cielo, sul bestiame, su tutte le bestie selvatiche e su tutti i rettili che strisciano sulla terra». 

Dio creò l'uomo a sua immagine;a immagine di Dio lo creò;maschio e femmina li creò. 

Dio li benedisse e disse loro:«Siate fecondi e moltiplicatevi, riempite la terra; soggiogatela e dominate sui pesci del mare e sugli uccelli del cielo e su ogni essere vivente, che striscia sulla terra». 

Poi Dio disse: «Ecco, io vi do ogni erba che produce seme e che è su tutta la terra e ogni albero in cui è il frutto, che produce seme: saranno il vostro cibo. A tutte le bestie selvatiche, a tutti gli uccelli del cielo e a tutti gli esseri che strisciano sulla terra e nei quali è alito di vita, io do in cibo ogni erba verde». E così avvenne. Dio vide quanto aveva fatto, ed ecco, era cosa molto buona. E fu sera e fu mattina: sesto giorno. 

PREGHIAMO SOLISTA E ASSEMBLEA: Salmo 8

O Signore, nostro Dio, quanto è grande il tuo nome su tutta la terra:

sopra i cieli si innalza la tua magnificenza. 

Con la bocca dei bimbi e dei lattanti affermi la tua potenza contro i tuoi avversari, per ridurre al silenzio nemici e ribelli. 

Se guardo il tuo cielo, opera delle tue dita, 

la lune e le stelle, che tu hai fissate, 

che cosa è l’uomo perché te ne ricordi, 

il figlio dell’uomo perché te ne curi ? 

Eppure l’hai fatto poco meno degli angeli, 

di gloria e di onore lo hai coronato:

gli hai dato potere sulle opere delle tue mani, tutto hai posto sotto i suoi piedi;

tutti i greggi e gli armenti, tutte le bestie della campagna, 

gli uccelli del cielo e i pesci del mare, che percorrono le vie del mare.

O Signore, nostro Dio, quanto è grande il tuo nome su tutta la terra.

... COSI’ IN TERRA!

L'Ottavo Giorno (Bruno Ferrero, A volte basta un raggio di sole)

Il giorno dopo, il Signore tornò a guardare la sua Creazione. C'era qualche ritocco da fare. C'erano dei bei sassi sui greti dei fiumi, grigi, verdi e picchiettati. Ma sotto terra i sassi erano schiacciati e mortificati. Dio sfiorò quei sassi profondi ed ecco si formarono diamanti e smeraldi e milioni di gemme scintillanti laggiù nelle profondità. 

Il Signore vide i fiori, uno più bello dell'altro. Mancava qualcosa, pensò, e posò su di essi un soffio leggero: ed ecco, i fiori si vestirono di profumo. 

Un uccellino grigio e triste gli volò sulla mano. Dio gli fischiettò qualcosa. E l'usignolo incominciò a gorgheggiare. 

E disse qualcosa al cielo e il cielo arrossì di piacere. Nacque così il tramonto. 

Ma che cosa mai avrà bisbigliato il Signore all'orecchio dell'uomo perché egli sia un uomo? 

Gli bisbigliò, in quel giorno lontano, in quell'alba remota, tre piccole parole: "Ti voglio bene". 

ASCOLTO: PER TE DI JOVANOTTI

E' per te 

Che sono verdi gli alberi 

E rosa i fiocchi in maternità  

E' per te 

Che il sole brucia a luglio 

E' per te 

Tutta questa città  

E' per te 

Che sono bianchi i muri 

E' per te 

Che la colomba vola 

E' per te 

Il 13 dicembre 

E' per te 

La campanella a scuola 

E' per te ogni cosa che c'è¨ 

Ninna na ninna e 

E' per te il colore delle foglie 

E' per te 

Il sorriso degli umani 

E' per te 

Un’ aranciata fresca 

E' per te 

Lo scodinzolo dei cani 

E' per te 

Il colore delle foglie 

La forma strana delle nuvole 

E' per te 

Il succo delle mele 

E' per te 

Il rosso delle fragole 

E' per te ogni cosa che c'è¨ 

Ninna na ninna e 

E' per te 

Il profumo delle stelle 

E' per te il miele e la farina 

E' per te 

Il sabato nel centro 

Le otto di mattina 

E' per te 

La voce dei cantanti 

La penna dei poeti 

E' per te 

Una maglietta a righe 

E' per te 

La chiave dei segreti 

E' per te ogni cosa che c'è¨ 

Ninna na ninna e 

E' per te 

Il dubbio e la certezza 

La forza e la dolcezza 

E' per te 

Che il mare sa di sale 

E' per te 

La notte di Natale 

E' per te ogni cosa che c'è¨ 

Ninna na ninna e 

MARTEDì 10 AGOSTO
IL CANTICO DELLE CREATURE
COME IN CIELO...

UNA TERRA DA CUSTODIRE

Dal libro della Genesi

Il Signore Dio plasmò l'uomo con polvere del suolo e soffiò nelle sue narici un alito di vita e l'uomo divenne un essere vivente. Poi il Signore Dio piantò un giardino in Eden, a oriente, e vi collocò l'uomo che aveva plasmato. Il Signore Dio fece germogliare dal suolo ogni sorta di alberi graditi alla vista e buoni da mangiare, tra cui l'albero della vita in mezzo al giardino e l'albero della conoscenza del bene e del male. Il Signore Dio prese l'uomo e lo pose nel giardino di Eden, perché lo coltivasse e lo custodisse. 

PREGHIAMO SOLISTA E TUTTI IL RITORNELLO: 

Alleluia. Lodate il Signore: 

è bello cantare al nostro Dio, 

dolce è lodarlo come a lui conviene. 

Il Signore sana i cuori affranti 

e fascia le loro ferite; 

egli conta il numero delle stelle 

e chiama ciascuna per nome. 

Alleluia. Lodate il Signore: 

è bello cantare al nostro Dio, 

dolce è lodarlo come a lui conviene. 

Grande è il Signore, onnipotente, 

la sua sapienza non ha confini. 

Il Signore sostiene gli umili 

ma abbassa fino a terra i cattivi. 

Alleluia. Lodate il Signore: 

è bello cantare al nostro Dio, 

dolce è lodarlo come a lui conviene. 

Cantate al Signore un canto di grazie, 

intonate sulla cetra inni al nostro Dio. 

Egli copre il cielo di nubi, 

prepara la pioggia per la terra, 

fa germogliare l'erba sui monti. 

Alleluia. Lodate il Signore: 

è bello cantare al nostro Dio, 

dolce è lodarlo come a lui conviene. 

Provvede il cibo al bestiame, 

ai piccoli del corvo che gridano a lui. 

Non fa conto del vigore del cavallo, 

non apprezza l'agile corsa dell'uomo. 

Il Signore si compiace di chi lo teme, 

di chi spera nella sua grazia.

Alleluia. Lodate il Signore: 

è bello cantare al nostro Dio, 

dolce è lodarlo come a lui conviene. 

... COSI’ IN TERRA!

IMPARARE AD AMARE IL CREATO

Un uomo, che si sentiva orgoglioso del verde tappeto del suo giardino, un brutto giorno scoprì che il suo bel prato era infestato da una grande quantità di "denti di leone". Cercò con tutti i mezzi di liberarsene, ma non poté impedire che divenissero una vera piaga. 

Alla fine si decise di scrivere al ministero dell'Agricoltura, riferendo tutti gli sforzi che aveva fatto, e concluse la lettera chiedendo: "Che cosa posso fare?". 

Giunse la risposta: "Le suggeriamo d'imparare ad amarli". 

Autentica piaga è per una persona non accettare gli avvenimenti, non amare tutto ciò che c'è nel suo giardino. Se non si può averla vinta con tanti "denti di leone" che esistono, è necessario apprendere una nuova tecnica: quella dell'amore. Imparare ad amare non è per nulla facile, poiché bisogna perdere, impiegare molto tempo per ascoltare gli altri: piante, animali, persone. 

Vivere nella Chiesa è come essere piantato in un giardino. In essa ci ogni specie di fiori, piante... Alcuni fioriscono più degli altri; alcuni in un tempo, altri più tardi. Ci sono addirittura piante che non fioriscono mai. Però tutte hanno una funzione, una missione.

ASCOLTO: IL CANTICO DELLE CREATURE DI BRANDUARDI

A te solo buon Signore

Si confanno gloria e onore 

A te ogni laude et benedizione 

A te solo si confanno 

Che l’Altissimo tu sei 

E null’omo degno è de te mentovare 

Sii laudato mio Signore 

Con le tue creature 

Specialmente Frate Sole e la sua luce 

Tu ci illumini di lui 

Ch’è bellezza e splendore 

Ed altissimo Signore porta il segno 

Sii laudato mio Signore 

Per sorelle luna e stelle 

Ed in cielo le hai formate 

Chiare e belle 

Sii laudato per frate vento 

Aria nuvole e maltempo 

Che alle tue creature 

Dan sostentamento 

Sii laudato mio Signore 

Per sorella nostra acqua 

Bella e casta molto utile e preziosa 

Sii laudato per frate foco 

Che ci illumina la notte 

Ed è bello e giocondo 

E robusto e forte 

Sii laudato mio Signore 

Per la nostra madre Terra 

Ella è che ci sostenta e ci governa 

Sii laudato mio Signore 

Vari frutti lei produce 

Molti fiori coloriti 

E verde erba 

Sii laudato per coloro 

Che perdonano per il tuo amore 

Sopportando infermità 

E tribolazione 

E beati sian coloro 

Che cammineranno in pace 

Che da te buon Signore 

Avran corona 

Sii laudato mio Signore 

Per la morte corporale 

Che da lei nessun che vive 

Può scappare 

E beati saran quelli 

Nella tua volontà 

Che sorella morte 

Non gli farà male
MERCOLEDI’ 11 AGOSTO

PERDERE L’AMORE

COME IN CIELO...

UNA VITA SENZA DIO?!?

Dal libro della Genesi

Il Signore Dio diede questo comando all'uomo: «Tu potrai mangiare di tutti gli alberi del giardino, ma dell'albero della conoscenza del bene e del male non devi mangiare, perché, quando tu ne mangiassi, certamente moriresti». 

Il serpente era la più astuta di tutte le bestie selvatiche fatte dal Signore Dio. Egli disse alla donna: «E' vero che Dio ha detto: Non dovete mangiare di nessun albero del giardino?». Rispose la donna al serpente: «Dei frutti degli alberi del giardino noi possiamo mangiare, ma del frutto dell'albero che sta in mezzo al giardino Dio ha detto: Non ne dovete mangiare e non lo dovete toccare, altrimenti morirete». Ma il serpente disse alla donna: «Non morirete affatto! Anzi, Dio sa che quando voi ne mangiaste, si aprirebbero i vostri occhi e diventereste come Dio, conoscendo il bene e il male». Allora la donna vide che l'albero era buono da mangiare, gradito agli occhi e desiderabile per acquistare saggezza; prese del suo frutto e ne mangiò, poi ne diede anche al marito, che era con lei, e anch'egli ne mangiò. Allora si aprirono gli occhi di tutti e due e si accorsero di essere nudi; intrecciarono foglie di fico e se ne fecero cinture. 

PREGHIAMO INSIEME:

Lascia che ti ami, mio Dio. 
Che cosa ho in cielo, 
che cosa ho in terra, all'infuori di te? 
Tu, Dio del mio cuore 
e mia parte nell'eternità, 
lascia che mi aggrappi a te. 
Sii sempre con me, 
e se sarò tentato di lasciarti, 
tu, mio Dio, non mi lasciare.

... COSI’ IN TERRA!

DESERTI

All'inizio il mondo era tutto un immenso giardino fiorito: Dio, creando l'uomo gli disse: "Ogni volta che compirai una cattiva azione, io farò cadere sulla terra un granellino di sabbia". Ma gli uomini non gli fecero caso. Che cosa avrebbero significato uno, cento, mille granellini di sabbia in un immenso giardino fiorito? Passarono gli anni e i peccati degli uomini aumentarono: torrenti di sabbia inondarono il mondo. Nacquero così i deserti, che di giorno in giorno divennero sempre più grandi. Ancor oggi Dio ammonisce gli uomini dicendo: "Non riducete il mondo fiorito in un immenso deserto; piantate i fiori del vostro impegno ogni giorno, senza mai stancarvi".

ASCOLTO: PERDERE L’AMORE DI MASSIMO RANIERI
E adesso andate via

Voglio restare solo

Con la malinconia,

Volare nel suo cielo

Non chiesi mai chi eri

Perché scegliesti me

Me, che fino a ieri,

Credevo fossi un re

Perdere l’amore, quando si fà sera,

Quando fra i capelli un pò d’argento li colora

Rischi d’impazzire, può scoppiarti il cuore

Perdere una donna e avere voglia di morire

Lasciami gridare, rinnegare il cielo

Prendere a sassate tutti i sogni ancora in volo

Li farò cadere ad uno ad uno

Spezzerò le ali del destino

E ti avrò vicino

Comunque ti capisco

E ammetto che sbagliavo

Facevo le tue scelte

Chissà che pretendevo

E adesso che rimane

Di tutto il tempo insieme

Un uomo troppo solo

Che ancora ti vuol bene

Perdere l’amore, quando si fà sera,

Quando sopra il viso, c’è una ruga che non c’era

Provi a ragionare, fai l’indifferente,

Fino a che ti accorgi che non sei servito a niente

E vorresti urlare, soffocare il cielo

Sbattere la testa mille volte contro il muro

Pensi che domani è un giorno nuovo

Ma ripeti non me l’aspettavo

Non me l’aspettavo

Perdere l’amore, maledetta sera

Che raccoglie i cocci di una vita immaginaria

Pensi che domani è un giorno nuovo

Ma ripeti non me l’aspettavo

Non me l’aspettavo. 
GIOVEDI’ 12 AGOSTO

OCEANO DI SILENZIO

COME IN CIELO...

Dal libro della Genesi

Così furono portati a compimento il cielo e la terra e tutte le loro schiere. Allora Dio, nel settimo giorno portò a termine il lavoro che aveva fatto e cessò nel settimo giorno da ogni suo lavoro. Dio benedisse il settimo giorno e lo consacrò, perché in esso aveva cessato da ogni lavoro che egli creando aveva fatto. Queste le origini del cielo e della terra, quando vennero creati. 

PREGHIAMO VOCI MASCHILI E FEMMINILI: 

Benedite,  opere tutte del Signore, il Signore.

Lodatelo ed esaltatelo nei secoli.

Benedite, messaggeri del cielo, il Signore. 

Benedite, infiniti spazi dell’universo, il Signore.

Benedite, sole e luna, stelle che rischiarate

 la notte, il Signore. 

Benedite, orizzonti sterminati, il Signore, 

voi che indicate le profonde attese 

dell'uomo, benedite il Signore.

Benedite, notti e giorni, albe e tramonti, 

ore che scandite il ritmo dei giorni, il Signore. 

Benedite il Signore, fuoco e calore, gelo e freddo, 

piogge e rugiade, venti tutti, 

montagne innevate, ghiacci eterni, 

boschi ombreggianti, silenzi palpitanti di vita.

Benedite, sorgenti, il Signore, torrenti, 

ruscelli e cascate, benedite il Signore. 

Benedite, animali tutti che abitate la terra,

uccelli del cielo, pesci del mare, 

benedite il Signore.

Benedite il Signore, uomini che amate la terra,

voi tutti che operate perché sia sempre ospitale,

benedite il Signore.  

Benedite, voi, povere, piccole, 

meravigliose mani, il Signore.

Benedite il Signore, lavoratori di tutta la terra,

voi che sudate, soffrite, gioite…

Benedite il Signore, voi artisti dei colori, dei suoni,

della luce, beneditelo voi tutti scienziati 

 attenti ai misteri di Dio

Benedite il Signore, voi che curate i malati, 

voi che illuminate i dubbiosi,  voi che accogliete

 gli ospiti, benedite cantando il Signore. 

Benedite il Signore, voi che offrite il pane

e il vino sull’altare, voi  che annunciate

la Buona Novella, benedite il Signore.

Benedite il Padre, il Figlio e lo Spirito Santo 

che adoro, se io dono alle cose una voce 

e un cuore per dire: Gloria! Amen. Alleluia. 

... COSI’ IN TERRA!

DAL PICCOLO PRINCIPE DI SAINT-EXUPERY
La volpe tacque e guardo' a lungo il piccolo principe: 

"Per favore... addomesticami", disse. 

"Volentieri", disse il piccolo principe, "ma non ho molto tempo, pero'. Ho da scoprire degli amici, e da conoscere molte cose". 

"Non ci conoscono che le cose che si addomesticano", disse la volpe. "Gli uomini non hanno piu' tempo per conoscere nulla. Comprano dai mercanti le cose gia' fatte. Ma siccome non esistono mercanti di amici, gli uomini non hanno piu' amici. Se tu vuoi un amico addomesticami!" 

"Che cosa bisogna fare?" domando' il piccolo principe. 

"Bisogna essere molto pazienti", rispose la volpe. "In principio tu ti sederai un po' lontano da me, cosi', nell'erba. Io ti guardero' con la coda dell'occhio e tu non dirai nulla. Le parole sono una fonte di malintesi. Ma ogni giorno tu potrai sederti un po' piu' vicino..." 

Il piccolo principe ritorno' l'indomani. 

"Sarebbe stato meglio ritornare alla stessa ora", disse la volpe. 

"Se tu vieni, per esempio, tutti i pomeriggi alle quattro, dalle tre io comincero' ad essere felice. Col passare dell'ora aumentera' la mia felicita'. Quando saranno le quattro, incomincero' ad agitarmi e ad inquietarmi; scopriro' il prezzo della felicita'! Ma se tu vieni non si sa quando, io non sapro' mai a che ora prepararmi il cuore... Ci vogliono i riti". 

"Che cos'e' un rito?" disse il piccolo principe. 

"Anche questa e' una cosa da tempo dimenticata", disse la volpe. "E' quello che fa un giorno diverso dagli altri giorni, un'ora dalle altre ore. C'e' un rito, per esempio, presso i miei cacciatori. Il giovedi ballano con le ragazze del villaggio. Allora il giovedi e' un giorno meraviglioso! Io mi spingo sino alla vigna. Se i cacciatori ballassero in un giorno qualsiasi, i giorni si assomiglierebbero tutti, e non avrei mai vacanza". 

Cosi' il piccolo principe addomestico' la volpe.
ASCOLTO: OCEANO DI SILENZIO DI BATTIATO

Un Oceano di Silenzio scorre lento

senza centro né principio

cosa avrei visto del mondo

senza questa luce che illumina

i miei pensieri neri.

(Der Schmerz, der Stillstand des Lebens

Lassen die Zeit zu lang erscheinen)

Quanta pace trova l'anima dentro

scorre lento il tempo di altre leggi

di un'altra dimensione

e scendo dentro un Oceano di Silenzio

sempre in calma.

(Und mir scheint fast

Dass eine dunkle Erinnerung mir sagt

Ich hatte in fernen Zeiten

Dort oben oder in Wasser gelebt)
VENERDI’ 13 AGOSTO 
BELLA

COME IN CIELO...

UOMO E DONNA, CHE FORZA INSIEME!  

Dal libro della Genesi

Poi il Signore Dio disse: «Non è bene che l'uomo sia solo: gli voglio fare un aiuto che gli sia simile». Allora il Signore Dio plasmò dal suolo ogni sorta di bestie selvatiche e tutti gli uccelli del cielo e li condusse all'uomo, per vedere come li avrebbe chiamati: in qualunque modo l'uomo avesse chiamato ognuno degli esseri viventi, quello doveva essere il suo nome. Così l'uomo impose nomi a tutto il bestiame, a tutti gli uccelli del cielo e a tutte le bestie selvatiche, ma l'uomo non trovò un aiuto che gli fosse simile. Allora il Signore Dio fece scendere un torpore sull'uomo, che si addormentò; gli tolse una delle costole e rinchiuse la carne al suo posto. Il Signore Dio plasmò con la costola, che aveva tolta all'uomo, una donna e la condusse all'uomo. Allora l'uomo disse: 

«Questa volta essa è carne dalla mia carne e osso dalle mie ossa. La si chiamerà donna

perché dall'uomo è stata tolta». 

Per questo l'uomo abbandonerà suo padre e sua madre e si unirà a sua moglie e i due saranno una sola carne. Ora tutti e due erano nudi, l'uomo e sua moglie, ma non ne provavano vergogna. 

PREGHIAMO INSIEME: 
Padre, donaci di tornare tutti 

a guadagnarci il pane con le nostre mani, 

e tornare tutti a gustare 

quanto sia buono il pane. 

Padre, dona a tutte le case 

una donna forte e saggia, 

che insieme con l'uomo sia il principio 

dell'armonia libera e necessaria. 

Padre, dona figli che siano 

segno di gioia e di pace 

intorno a ogni mensa; 

e che tutti possiamo veder fiorire 

una Chiesa più credibile, 

una città più umana.

... COSI’ IN TERRA!

LA DONNA

Quando il Signore fece la donna era il suo sesto giorno di lavoro, facendo straordinari. 

Apparve un angelo e disse: 

«Perché usi tanto tempo nel fare questo?» 

E il Signore rispose: 

«Hai visto il formulario delle specifiche che possiede? Deve essere completamente lavabile ma non di plastica, ha duecento parti mobili e tutte sostituibili, funziona a caffè e resti di pranzo, ha un grembo nel quale stanno due bambini allo stesso tempo, possiede un bacio che può curare qualsiasi cosa, da un ginocchio sbucciato ad un cuore rotto ed ha sei paia di mani». 

L'angelo era sorpreso da tutti i requisiti che la donna possedeva. 

«Sei paia di mani! Non è possibile!» 

«Il problema non sono le mani, sono i tre paia di occhi che le madri devono avere», rispose il Signore. 

«Tutto questo nel modello standard?», chiese l'Angelo. 

Il Signore assentì con il capo. 

«Sì, un paio d'occhi servono affinché possa vedere attraverso una porta chiusa chiedendo ai figli cosa stanno facendo, nonostante lo sappia. Un altro paio sono nella parte posteriore della testa per vedere cose che ha bisogno di conoscere nonostante nessuno pensi che sia necessario.Il terzo paio sono nella parte anteriore della testa. Questi servono quando vede i figli smarriti e guardandoli dice loro che li capisce e li ama comunque senza bisogno di dire una parola». 

L'Angelo cercò di fermare il Signore: «Questo è un carico troppo grande per la donna!» 

«Ascolta il resto delle specifiche!», protestò il Signore. 

«Si cura da sola quando è ammalata, può alimentare una famiglia con qualsiasi cosa e può far sì che un bambino di nove anni resti sotto la doccia». 

L'Angelo si avvicinò e toccò la donna: «Però, l'hai fatta tanto morbida, Signore!» 

«Lei è morbida e dolce» disse il Signore, «però allo stesso tempo l'ho fatta forte. Non hai alcuna idea di quanto possa essere resistente e di quanto possa sopportare». 

«Potrà pensare?» chiese l'Angelo. 

Il Signore rispose: «Non solo sarà capace di pensare ma anche di ragionare e di negoziare». 

L'Angelo notò qualcosa, si stirò e toccò la guancia della donna. 

«Oh! Sembra che questo modello abbia una perdita. Gliel'ho detto che stava cercando di metterci troppe cose!». 

«Questa non è una perdita, obiettò il Signore, questa è una lacrima!» 

«E a cosa servono le lacrime?» chiese l'Angelo. 

Il Signore disse: «Le lacrime sono la forma nella quale esprime la sua allegria, il suo dolore, il disincanto, la solarità, il suo orgoglio». 

L'Angelo era impressionato. 

«Sei un genio Signore! Hai davvero pensato a tutto, visto che le donne sono veramente meravigliose!» 

E aggiunse: 

«Le donne hanno una forza che meraviglia gli uomini. Crescono i figli, sopportano le difficoltà, portano carichi pesanti, tacciono quando vorrebbero gridare. Cantano quando vorrebbero piangere. Piangono quando sono felici e ridono quando sono nervose. Litigano per ciò in cui credono. Si sollevano contro le ingiustizie. Non accettano un NO come risposta quando credono che esista una soluzione migliore. Se sono in ristrettezze comprano le scarpe nuove per i figli e non per se stesse. Accompagnano dal medico un amico spaventato. Amano incondizionatamente. Trionfano. Hanno il cuore rotto quando muore un amico. Soffrono quando perdono un membro della famiglia ma riescono ad essere forti quando non c'è più nulla da cui trarre energia. Sanno che un abbraccio ad un bacio possono aggiustare un cuore rotto. Le donne sono fatte di tutte le misure, le forme ed i colori. Amministrano, volano, camminano o ti mandano e-mail per dirti quanto ti amano. Le donne fanno più che trasmettere luce, portano allegria e speranza, compassione ed ideali. Le donne hanno infinite cose da dire e da dare. 

Sì, il cuore delle donne è meraviglioso».

ASCOLTO: BELLA DI JOVANOTTI
E gira gira il mondo

e gira il mondo e giro te

mi guardi e non rispondo

perché risposta non c’è

nelle parole

bella come una mattina d’acqua cristallina

come una finestra che m’illumina il cuscino

calda come il pane

ombra sotto il pino

mentre t’allontani stai con me forever

lavoro tutto il giorno

e tutto il giorno penso a tee quando il pane sforno

lo tengo caldo per te...

chiara

come un ABC

come un lunedì di vacanza dopo un anno di lavoro

bella

forte come un fiore

dolce di dolore

bella come il vento che l’ha fatto

bello amore

gioia primitiva

di saperti viva

vita piena giorni e ore

batticuore

pura

dolce mariposa

nuda come sposa

mentre t’allontani stai con me forever

bella

come una mattina di acqua cristallina

come una finestra che mi illumina il cuscino

calda come il pane

ombra sotto un pino

come un passaporto con la foto di un bambino

bella come un tondo

grande come il mondo calda di scirocco e fresca come tramontana

come a fortuna

tu così opportuna

mentre t’allontani stai con me forever

bella

come un’armonia

come l’allegria

come la mia nonna in una foto da ragazza

come una poesia

o madonna mia

come la realtà che incontra la mia fantasia
SABATO 14 AGOSTO

E TI VENGO A CERCARE!

COME IN CIELO...

IL PERDONO CHE CI RENDE SIMILI A DIO

Dal libro della Genesi

Poi udirono il Signore Dio che passeggiava nel giardino alla brezza del giorno e l'uomo con sua moglie si nascosero dal Signore Dio, in mezzo agli alberi del giardino. Ma il Signore Dio chiamò l'uomo e gli disse: «Dove sei?». Rispose: «Ho udito il tuo passo nel giardino: ho avuto paura, perché sono nudo, e mi sono nascosto». 

Riprese: «Chi ti ha fatto sapere che eri nudo? Hai forse mangiato dell'albero di cui ti avevo comandato di non mangiare?». 

Rispose l'uomo: «La donna che tu mi hai posta accanto mi ha dato dell'albero e io ne ho mangiato». Il Signore Dio disse alla donna: «Che hai fatto?». Rispose la donna: «Il serpente mi ha ingannata e io ho mangiato». 

Allora il Signore Dio disse al serpente: «Poiché tu hai fatto questo, sii tu maledetto più di tutto il bestiame e più di tutte le bestie selvatiche; sul tuo ventre camminerai

e polvere mangerai per tutti i giorni della tua vita». 

L'uomo chiamò la moglie Eva, perché essa fu la madre di tutti i viventi. Il Signore Dio fece all'uomo e alla donna tuniche di pelli e li vestì. 

PREGHIAMO MASCHI E FEMMINE: 
Signore, tu mi scruti e mi conosci,

tu sai quando siedo e quando mi alzo.

Penetri da lontano i miei pensieri, 

mi scruti quando cammino e quando riposo. 

Ti sono note tutte le mie vie;

la mia parola non è ancora sulla lingua 

e tu, Signore, già la conosci tutta. 

Alle spalle e di fronte mi circondi 

e poni su di me la tua mano. 

Stupenda per me è la tua saggezza, 

troppo alta e io non la comprendo. 

Dove andare lontano dal tuo spirito,

dove fuggire dalla tua presenza?

Se salgo in cielo, là tu sei, 

se scendo negli inferi, eccoti.

Se prendo le ali dell’aurora, per abitare all’estremità del mare, 

anche là mi guida la tua mano e mi afferra la tua destra. 

Se dico: “Almeno l’oscurità mi copra e intorno a me sia la notte”, 

nemmeno le tenebre per te sono oscure 

e la notte è chiara come il giorno; per te le tenebre sono come luce. 

Sei tu che hai creato le mie viscere e mi hai tessuto nel seno di mia madre. 

Ti lodo perché mi hai fatto come un prodigio; 

sono stupende le tue opere, tu mi conosci fino in fondo. 

Non ti erano nascoste le mie ossa quando venivo formato nel segreto, 

intessuto nelle profondità della terra. 

Ancora informe mi hanno visto i tuoi occhi e tutto era scritto nel tuo libro. 

I miei giorni erano fissati quando ancora non ne esisteva uno. 

Quanto profondi per me i tuoi pensieri, quanto grande il loro numero, o Dio !

Se li conto sono più della sabbia, se li credo finiti, con te sono ancora. 

Scrutami o Dio e conosci il mio cuore, 

provami e conosci i miei pensieri: 

vedi se percorro una via di menzogna e guidami sulla via della vita.

... COSI’ IN TERRA!

IL SEGNALE (Bruno Ferrero, La vita è tutto quello che abbiamo)

Un giovane era seduto da solo nell'autobus; teneva lo sguardo fisso fuori del finestrino. Aveva poco più di vent'anni ed era di bell'aspetto, con un viso dai lineamenti delicati. 

Una donna si sedette accanto a lui. Dopo avere scambiato qualche chiacchiera a proposito del tempo, caldo e primaverile, il giovane disse, inaspettatamente: «Sono stato in prigione per due anni. Sono uscito questa mattina e sto tornando a casa». 

Le parole gli uscivano come un fiume in piena mentre le raccontava di come fosse cresciuto in una famiglia povera ma onesta e di come la sua attività criminale avesse procurato ai suoi cari vergogna e dolore. In quei due anni non aveva più avuto notizie di loro. Sapeva che i genitori erano troppo poveri per affrontare il viaggio fino al carcere dov'era detenuto e che si sentivano troppo ignoranti per scrivergli. Da parte sua, aveva smesso di spedire lettere perché non riceveva risposta. 

Tre settimane prima di essere rimesso in libertà, aveva fatto un ultimo, disperato tentativo di mettersi in contatto con il padre e la madre. Aveva chiesto scusa per averli delusi, implorandone il perdono. 

Dopo essere stato rilasciato, era salito su quell'autobus che lo avrebbe riportato nella sua città e che passava proprio davanti al giardino della casa dove era cresciuto e dove i suoi genitori continuavano ad abitare. 

Nella sua lettera aveva scritto che avrebbe compreso le loro ragioni. Per rendere le cose più semplici, aveva chiesto loro di dargli un segnale che potesse essere visto dall'autobus. Se lo avevano perdonato e lo volevano accogliere di nuovo in casa, avrebbero legato un nastro bianco al vecchio melo in giardino. Se il segnale non ci fosse stato, lui sarebbe rimasto sull'autobus e avrebbe lasciato la città, uscendo per sempre dalla loro vita. 

Mentre l'automezzo si avvicinava alla sua via, il giovane diventava sempre più nervoso, al punto di aver paura a guardare fuori del finestrino, perché era sicuro che non ci sarebbe stato nessun fiocco. 

Dopo aver ascoltato la sua storia, la donna si limitò a chiedergli: «Cambia posto con me. Guarderò io fuori del finestrino». 

L'autobus procedette ancora per qualche isolato e a un certo punto la donna vide l'albero. 

Toccò con gentilezza la spalla del giovane e, trattenendo le lacrime, mormorò: «Guarda! Guarda! Hanno coperto tutto l'albero di nastri bianchi». 

ASCOLTO: E TI VENGO A CERCARE DI BATTIATO
E ti vengo a cercare

anche solo per vederti o parlare

perché ho bisogno della tua presenza

per capire meglio la mia essenza.

Questo sentimento popolare

nasce da meccaniche divine

un rapimento mistico e sensuale

mi imprigiona a te.

Dovrei cambiare l'oggetto dei miei desideri

non accontentarmi di piccole gioie quotidiane

fare come un eremita

che rinuncia a sé. E ti vengo a cercare

con la scusa di doverti parlare

perché mi piace ciò che pensi e che dici

perché in te vedo le mie radici.

Questo secolo oramai alla fine

saturo di parassiti senza dignità mi spinge solo ad essere migliore

con più volontà.  Emanciparmi dall'incubo delle passioni

cercare l'Uno al di sopra del Bene e del Male

essere un'immagine divina

di questa realtà. E ti vengo a cercare

perché sto bene con te

perché ho bisogno della tua presenza

DOMENICA 15 AGOSTO
MA L’AMORE NO

COME IN CIELO...

Dal libro della Genesi

Adamo si unì a Eva sua moglie, la quale concepì e partorì Caino e disse: «Ho acquistato un uomo dal Signore». Poi partorì ancora suo fratello Abele. Ora Abele era pastore di greggi e Caino lavoratore del suolo. 

Caino disse al fratello Abele: «Andiamo in campagna!». Mentre erano in campagna, Caino alzò la mano contro il fratello Abele e lo uccise. Allora il Signore disse a Caino: «Dov'è Abele, tuo fratello?». Egli rispose: «Non lo so. Sono forse il guardiano di mio fratello?». Riprese: «Che hai fatto? La voce del sangue di tuo fratello grida a me dal suolo! Ora sii maledetto lungi da quel suolo che per opera della tua mano ha bevuto il sangue di tuo fratello. Quando lavorerai il suolo, esso non ti darà più i suoi prodotti: ramingo e fuggiasco sarai sulla terra». Disse Caino al Signore: «Troppo grande è la mia colpa per ottenere perdono? Ecco, tu mi scacci oggi da questo suolo e io mi dovrò nascondere lontano da te; io sarò ramingo e fuggiasco sulla terra e chiunque mi incontrerà mi potrà uccidere». Ma il Signore gli disse: «Però chiunque ucciderà Caino subirà la vendetta sette volte!». Il Signore impose a Caino un segno, perché non lo colpisse chiunque l'avesse incontrato. Caino si allontanò dal Signore e abitò nel paese di Nod, ad oriente di Eden. 

PREGHIAMO INSIEME: 
Donaci, Signore, 

grandi ali per volare e piedi forti per camminare. 

Donaci un cuore grande che assomigli al tuo 

e sia capace di contenere l'universo. 

Donaci anche mani belle, tenere, delicate, 

pronte a toccare e a curare le ferite del mondo 

e ad accarezzare i volti e i cuori. 

La nostra vita non sia mai fine se stessa, 

ma abbia in sé il segno dell'eterno, 

di ciò che non finisce perché è prezioso ai tuoi occhi. 

E mentre ci chiami a camminare e a volare, 

insegnaci ad amare davvero, 

ad impegnarci a fondo per rendere più bella la terra 

e più felice chi ci sta accanto. 

Donaci il gusto di vivere per dar più colore al mondo, 

alle sue speranze e ai suoi sogni, 

se sono anche i tuoi, Signore. 

E grazie perché, avendoci fatti simili a te, 

ci dai la certezza che anche noi, con te, 

possiamo fare grandi cose!

... COSI’ IN TERRA!

QUANDO FINISCE LA NOTTE

Un vecchio rabbino domandò una volta ai suoi allievi da che cosa si potesse riconoscere il momento preciso in cui finiva la notte e cominciava il giorno.

"Forse da quando si può distinguere con facilità un cane da una pecora?".

"No", disse il rabbino.

"Quando si distingue un albero di datteri da un albero di fichi?".

"No", ripetè il rabbino.

"Ma quand'è, allora?", domandarono gli allievi.

Il rabbino rispose:

"E' quando guardando il volto di una persona qualunque, tu riconosci un fratello o una sorella. Fino a quel punto, è ancora notte nel tuo cuore".
ASCOLTO: MA L’AMORE NO DI ARISA
Può scoppiare in un attimo il sole

Tutto quanto potrebbe finire

Ma l’amore, ma l’amore no

Marzo del 2087

Nuvole pesanti dentro un cielo assente

Il mio pronipote è sulla luna 

Emigrato per cercar la sua fortuna

Sulla terra resta solo chi non ce la fa

Ascoltando tante finte verità 

Può scoppiare in un attimo il sole

Tutto quanto potrebbe finire

Ma l’amore, ma l’amore no

Anche i prati rinunciano ai fiori

Perché i fiori hanno perso i colori

Ma l’amore, ma l’amore no 

Resta la speranza di cambiare

Come la paura di dover restare

Mio marito è sempre qui vicino

Dice che ritornerà di nuovo il cielo

Poi la notte prega per paura che anche Dio

Scappi e lasci tutto quanto nell’oblio 

Può scoppiare in un attimo il sole

Tutto quanto potrebbe finire

Ma l’amore, ma l’amore no

Anche i prati rinunciano ai fiori

Perché i fiori hanno perso i colori

Ma l’amore, ma l’amore no 

E a volte basta che sei qui vicino

A volte basta che ci sei

Perché a me basta che sei qui vicino

Perché a me basta che ci sei

Il dolore può farci cadere

La speranza potrebbe sparire

Ma l’amore, ma l’amore può

Fare sorridere ancora

Imboccare una strada sicura

Sì l’amore, sì l’amore può 

Può scoppiare in un attimo il sole

Tutto quanto potrebbe finire

Ma l’amore, ma l’amore no

Anche i prati rinunciano ai fiori

Perché i fiori hanno perso i colori

Ma l’amore, ma l’amore no

Ma l’amore, ma l’amore…

